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La Pace e iaé lwia 
La glorio è una stupenda cosa, ma la 

pace è più stupenda ancoro. Questo detto 
popolare, se è vero ohe ì pioverbi aleno 
la sapl#n2a dei popoli, dovrebbe qualche 
volta affacciarsi Mia mente ài colorò che, 
o per virtù propria, o per caso di fortuna, 
sono puiamou a, reggere le sortì delle 
nazioni, 

Quando un popolo ha /atto quello che 
umanamente era'possibile per difendersi, 
quarido uh pòpolo ha combattuto corpo 
a corpo cpnirb il suo nemico, ed in tutti 
i sun i sforzi,tjfoyò la fortuna avversa, che 
p i a g l i r imane ? Piegare il capo e cedere 
dinanzi alla fatalità. Un popolo sventu­

rato'ttoW^Urt popolo disonorato, anzi vi 
è una sètagurà 'èhe briósa pifi che la fòf­

tu0a stessà,jéd è la sciagura dell 'uomo 
foàte, cjie $$,reggere degnamente il peso 
delle proprie .disgrazie. 

La Francia ha fatto sforzi inauditi per 
r iparare i primi disastri bielle sue armate; 
la fortuna con una costanza più inalidita 
ancora si è sempre mostrata nemica 
della Francia , 

Che più. r imane ? 
Vi è ancora qualche speranza di una 

seria rivincita? tìopo i disastri di Sedan 
e di Metz, rimangono ancora tante forze 
da potersi opporre con qualche speranza 
di successa cóntro l ' inimico ? E se que­

ste speran te npn ci sono, l ' idea della 
gloria spia deve qsser cos) forte da co­

stringere iil paese a continuare in una 
lotta disperata ? 

Ecco i problemi clié i rtostri reggitori 
devono risolvere,, e risolvere fredda­

m e n t e . : 
Nello^&tató prèfeenle, ì r i Francia, uno 

solo deve essere­ lo, scqpo, uno l ' intento : 
quello di consolidane il regime repub­

blicano. Qualunque idea di resistenza, la 
quale anche di lontano possa avere per 
effetto d'infirmare il regime democra­

tico, è un,delitto di Ipsa repubblica. 
È queslo . i l , tempq di rogionarc con 

calma, e di sceverare la vera dalla falsa 
gloria; la Repubblica, ecco la prima glo­

ria della Francia. < 
Noi comprendiamo benissimo che per 

consoliderò il principio repubblicano è 
d'uopo, di sagrjftpii, e di enormi sagrateti ; 
ma l'idea del sagrifjcip no# deve fare 
indietreggiare persona al mondo ; la r e ­

pubblica sarà portata in1 conto della glo­

ria della Francia; i sagriflcii in conto del­

l' infamia dell' Jmporo. 
Cbu ha trascinato la p a n c i a ai prpsenti 

disastri? Cbj è colpo.voje dei delitti di 
Sodan, e di Metz? l'Impero ; perchè la 
Repùbbl ica , col rischio della propria 
vita ha preso la missione di saldare col­

l'inimico i conti imperiali? 

I ! ctrisóliarimento dèlia Repubblica, 
Suprema 'lex aio,;, e auesto consolidfljf 
menfo non può a v e r l u o g p cne eoli, una 
pace pronta e duratura, 

Vi ha dei politicanti da caffè, dei repu­

b l ican imbralta­cnrte.d^ÉÉstrasciea­scia­

bole i quali si rivoltancPUfa sola idea di 
dover conchìudere la pace, sia pure que­

sta pace la ba,se di uno splendido avve­i 
ni re .ed iunglqr iosoreg imerepubbl icano . 
È facile bisogna quella di gridar— guerra 
guerra — quando gli altri muoiono di 
stenti % éòno fatili continuamente bersa­

glio al' fuoco dell'inimico ; ed è più che 
agevòl cosa il rivestire una uniforme 
qualsiasi al semplice scopo di accompa­

gnare fino alia strada­ferrata chi parte 
per il campo, ed il ri tornarsene in seguito 
in città a far risibile pompa di galloni 
e di nastri . 

Il popolo è stanco di questi slrascica­

sciabole, i quali in aria di rodomonte sco­

razzano le strade della città, e montano in 
su tutte le furie, alla sola idea della paoe. 
O se questi messeri seguiìss»^ una buo­

na volta i loro compagni , è si pr ivassero 
di fiutare per poco il fumo delia polvere 
del nemico! Forse che la scala del loro 
diapason guerresco scenderebbe di qual. 
che tono. 

Il popolo è stanco; il popolo anela alla 
pace come ad un'ancora unica di salvez­

za. Quando l 'avvenire si presenta con sì 
foschi colori, quando innumerevoli fami­

glie pendono incerte sulla vita dei loro 
cari, non e il brio di un lustro passeg­

giero che possa commuovere le tibie di 
un popolo. Là pace salvi la repubblica, e 
la repubblica ripari le colpe dell 'Impero; 
lo r ipet iamo, la glpria è una stupenda 
cosa, mala pace è più stupenda ancora . 

Si è discorso di passi fatti dal Re d'I­

talia per r isparmiare alla Savoia il flagel­

lodell ' invasione pri^ssi^na. Ecco quel che 
dice in proposito il Monl-Blane. 

Lettere d,'lta}ja provenienti da persone alto lo­

cate, dicono, che re Yittorip Emanuele ha scritto 
aire di Prussia, per chiedergli, in, nome dell'an­

tica loro alleanza, di risparmiare alla Savoia, 
culla dell» monarchia italiana, i dolori dell'inva­

sione e delle requisizioni, di guerra. 
Re Guglielmo avrebbe risposto, 'che non era 

ideile sue, viste di spingere le sue armate fino ai 
piedi delle Alpi, e che gli era tanto più facile di 
accondisepnioro a) suoi desideri, ch'egli non ave­

va peranco riconosciuto, l'annessione della Savoia 
alla Francia, e che non considerala quella pro­

vincia come provincia 

11 decentramento 
(CoHltnita?:0 V. U Num, d'im) 

V. 

B. Nella seconda categoria si trovano tutti gli affa­
li oiq altiibuili alle amministrazioni provinciali. In 
guanto alle competenze devolute attualmente a que­
sti corpi, èssi appariscano alroastartza' importanti per 
corrispondere plesso a poco alle esigenze di un nalu­
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rate consorzio provinciale. Naturalmente appartiene 
' ' la «orveglianzao la .tutela dolie opere pie 

li della provincia, chela legge attuale vorrebbe essere 
corretta, essendo essa proceduta, in alcuni casi, al­
quanto «rbiirsriauiente nella delermjnazione diqnel­
e circoscrizioni. I.a prorincia in Italia è unente o 
stoi irò ed economico nello stesso tempo, o sempli­
cemente economico, ma in ogriUcaso organico della 
rila pubblica nazionale. Ih'inolle pni'ti tiel regno la 
provincia corrispondo all'antico comune italiana che 
abbracciava anche il contado, nBlle «Uro è per W me­
no consacrata da lunghe consuetudini. 
, Ordivi sono parecchi territori del regno che tanno 

ulti i requisiti pqr essereconsideraticoBaq vereauto­
nomiq di distìnti interessi provinciali, echo p^re 
furono conglobali in provincie vicine, a scapilo dello 
sviluppo dellJ ri la locale, loro propria, e con detri­
menti della buona amministrazione della provincial 
che liassorbi. Gli interèssi naturalmente distinti n6n 
éi prelann irtfatti ad nn'nmogenea fusione, e ne ri­
sulta lo 'attriti e coalizioni artificiali dannose allo 
svilii ipo normale dell'ente provinciale. 

E |Ulndi necessaria una revisione della legge pro­
vine! de, in quanto concerne principalmente le oirco­
sorizbni del legno, non già per sopprimere provincie 
o pei costituire aulonomicamcnte i circondari, la 
maggior parte dei quali non, sono che ci eazione della 
leggi? a cui nessun consorzio d'interessi reali corri­
sponde, ma pur restituire l'autonomia provinciale a 
quei territori che sono veieautononomie economiche 
e die possiedono mezzi sullicienli per vivere di vita 
propria can* enti provinciali. « 

Per la logica conseguenza del principio d'autono­
mia, il Presidente della Deputazione provinciale de­
vo essere nominalo dalla stossa rappresentanza della 
piovincia. 

6. La terza, catogoiia abbraccia quelli iitfcièssi che 
non si lasciano bene aiamuilstiare se non per grandi 
circoscrizioni eccedenti di gran lunga l'estensione 
delle provinole attuali, che oggi sonoaltìdali alla am­
ministrazione dello Sialo, e che da quésta potrebbe­
ro esserlo, alcuni perchè non riguardano hi univer­
salità dei cittadini collo Stalo, altri perché non ri­
chiedono di essere assunti collettivamente, e si pre­
sterebbero anzi ad essere meglio retti da altri còrpi, 
purché questi siano in grado di disporre di forze in­
teletiuali ed economiche superiori a quelle dette, sin­
gole pi oyincie attuali. 

Tali sarebbero, a cagion di esempio, l'amministra­
zioni: dei boschi e selve; le grandi opere pubbliche 
stradali e idtaullche; le bonifiche; l'amministrazione 
delle cai ceri sotto l'osservanza delle, leggi .coniuni a 
tutto il legno che a questa, materia si riferiscono; 
l'istruzione superjnro distribuita nelli istituii che si­
ano in tutto od in parte mantenuti a spese pubbliche; 
jt catasto, per il oaso che, secondo una proposizione 
che resta a discutere, l'imposta prediale sia passata 
ai corpi amministrativi, i quali potrebbero cpn eŝ a 
far fronte alle spese di amministrazione degli inte­
ressi loro affidati, e inoltre pagarne' allo Stato un 
e on (ingerì le determinalo. 

G|i amministratori del consorzio di questi interessi 
potrebbero esseie eletti dagli slessi Consigli provin­
ciali compresi in ciascun consorzio, Essi non sono 
chiamali ad occuparsi d'altro che della pura e sem­
plice amministrazione degli oggetti delegati loro dalla 
legge, senza,po,ter mai assumere la qualilà di rappre­
sentanti delle popolazioni del rispeltivp loro territo­
rio e senza che possano liattare di altri oggetti. 

La topografia, l'etnografia, e la storia civile, da 
non confondersi colla storia politica, in Ilalia.i hanno 
determinato certe grandi demarcazioni nel nostro 
paese, per nulla affatto coincidenii polle divisiooi po­
litiche connecrkle dai trattali del 1815, talune prece­
denti di gran lunga, altre concomitanti quella crea­
zione dalla diplomazia, ma cqsì indipendenti dalla 
medesima che si npresentano infatti più tenaci e in­
scindibili di prima, nei riguaidl economici e civili, 
anche dopo il compimento dell'urtila politica della 
nazione, Hsse si presterebbero mirabilmente adessere 
utilizzate per compiere il decentramento, per soddi­
sfare meglio gl'interessi materiali specifici dellesingole 
parti del régno, per richiamare 'alla periferia un po' 
di quella vita pubblica che a centro assumo necessa­
riamente carattere politico e degenera in pletora, 

' UH ,II « '! ii ii ',' w i itidu'l'diffti, in 
mentre è di«ua njttura cn^iMr­utenta, W P , i n i i t n ­

sci punti qui tratteggiati per soramTeapi, ter­
ranno discuoi, ciascuno irisìeme alle conseguenze 
che ne derivano, più ampiamente e più paritlameMe 
nello prossime mi niorti. Dopo di che Verrò sili tap­
peto la questione della disiribuzlone delle imposte 
ha io Stato ad i coi'plamministraiiri,!*quell» del ri­
parto di esse imposte fra le varie catégorie dei corpi 
ammim'siraliuj 

L'ultimo punto 4* lral|ars/ fiarà 1» legge elettorale 
politica e |a legge elellorale^mminiitrijjìa,, e lei ri­
forme desiderabili nell'uria e nell'altra In relaziono al 
diritto dei contribuenti ed igli scopi "Mìình prefissi 
al Parlamento nazionale ed al corpi aWMnislrkvi. 
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Dopo lunghi anni d'interregno; raSp 
mente ha creduto bette­ di ritdi^dre 
regime, e di .«ooglierei un Ifc Wrt i'hioÉWl'^Mta 
Cosa<Savoja. Per iplantoglòrioSA posfÉ­esair*'1 ■al­

l'Italia unti si mil scelta, crediamo «eh sia per lei 
scevra in svenire di pericoli e di­diatUffeu »n * 

Il Corriere Mercantile pubblica inpro{idsit»ii 
seguente articolo, il quale consuona talmente colle 
nostre idee che non possiamo ristarci dal riprodurlo 
per ntero. 

Non ò senza profonda emozione che un bua* 
Italiano od un sincero costituzionale lagged, di­

spaccio della votazione delle ' CorlesiGtìstiluenti di 
Spagna, nelle quali 198 voti contro ' eifca IflO 
dispersi fra la Repubblica e vtìrli'cwtdktatij''die­

dero lapreferotìtetal Duca'd*Aost*ceme^nuovo 
Monarca di Spagna. * >■ "•' ! •"..» 

Onora aertamente la nostra Nazwne e la nostra 
Dinastia questa scelta dei Rappresentanti muniti 
di pienissimi poteri, del suiTraggio universale d'un 
popolo altero e permaloso ih fatto dì indipen­

denza, dopo una rivoluzione cMdura da due anqi, 
d!eha tenne!'dlètóe. 4^iA4iléiMrUÌifJr!Ìgllè^.di­

vili, di rivoluz|oni o di agitazioni. 
La cospicuo, ^(jjgipra^a della ^ r ^ ( n ^ ' i n ­

gannò per fermo, (a n,Qsfro giudizio) credenào. che 
il Monarcato Statutario con larghe istruzioni siala 
fórma di surjrema htagistlriiiiird'poìlticà pia coli­

facente all'indole ed allo sfclto sociale 'dellecivili 
nazioni europee q»8ni lntte„ed (ih »tahiljt*J si­

curezza desiderata dallo sviluppo e«ononjieois»l 
quale poggi», l'wjstenp delle cl^i | ) i^ a e r o s e . 
ed insieme al g^ditnenta di' l ibertypiA­wwe 
permanent} pel paggio? aureerp,„8qwt„,pBjSirio 
troppo caro con agitazioni e pericoli, e eoa so­

verchio impiego­dell'attivila ipd«riduale,n»|l)»,ptti)­

bliche cose ; tali e^ep,4o invera i ,ywitag§|t cho 
cadeslaJHrBia pud dare quaqd'è.da t u^ j Ip parti 
bone intesa ed appliwHa, N*WWienp,(,&ì ingannò 
nel credere chp la «aidone Jtaliafta,M?ifr^,l»iHe 
forse quella Jq qu,al/B, fta, .maggiori, mojiivi„peri ,vji­

yere in assoluta; paces feuoaatarmonia,colia,,«ja{­

gnwla, sepp ^verne'wo »qto di,dissenno, o, di sp­

apetto per divergenti.interesst.aper moiette aspi­

razioni ; e che la Casa di Savoia offra spJondido 
esempietdi varo spitit« liberale e di |e,de,,wi*Qft­

cussa alle moderne istitujtioni ed ai princ^ii n*-

zionali, e perciò nessun'altra possa dai* \tn Prift­

oipe ohe si acconci meglio alla civile Monarchia po­

polarmente fondata ed organizzata. 
Ma dopo avere constatato ciò che 'il latto na di 

onorevole per. noi, noti si passano, he si devono 
dissimulai» o dimenticare un solo momento le 
troppo serie ragioni per lequttli.il nostrofioraale, 
come altri costituzionali d' ItoH», ripugMY» *W* 
accettazione del l'atto medesimo, lm\o piet 1» Di­

nastia quanto per la Nazione intera. 
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Le manifestazioni 
officiali di Prim e coi 
Boti ci possono illu 
stri occhi il carattej 
metrica adesione 
dei corpi costituiti 
voto e la proposta della candidatura del Duca 
d'Aosta. Questa pertanto non sorse da un senti­
mento nazionale, ma fu ripiego studiato da poehi 
governanti, quasi dittatori interinali. (Accettalo dai 
# > t Ì M Ì p t i l % p ò ( l ! ' i f Ì é i . A g i o in un 

agitazioni come dalle terribili coj||8&n%i!f fllatglf I f o ^ 

trattato di 
fa l'Austria, 
fu convenuti 

onletìn fus'K belli og| 
5(|«|«rzo 1830. In 
ancor violato della pdrfftlefla Russia, fu sem 
cernente denunziato e le potenze cheJo firmarono 

isarehbsrp^ksiitlprovvid^ se pt* tffyipsen» # . 
una revisione del medesimo. Forwwtamentè Pf­
talk non ha assunto impegni per la immutabiliÀ 
delle convdnMoM in&iWmnali1 dM 4SH»V e pifc 
trelM fénTi 

$grf Uà/altra candidatura dige wliàioné al di 

• 'Lo stato politico­sociale di quel paese non dà il 
minimo pepo l i regolare Funzione e di durevole 

di moderatori com'è quella sancita dalle Cortes. 
* ! N f l M ^ # i K t i Attl^Q credersi che dopo due 

'fèssefÉa nuova legalità che ducesse vuoisi fondle 
Ste^ter^.maggiorinepte a radiarsi perché ormai, 

.troppe,catastrofi dimoeraionq, che il sentimento 
iPUr^gonorico della legalità non è serbato in I­
SpUguané dftU'iesercito, né dalla marina, né dai 

i funzionali e,magistrati; e forse son» queste colà le 
classiche lo serbano meno, mentre dovrebbero 
«sKerne'i precipin custodi'r effetto d'una km natu­
ttaftt .flitBfirtibt'•80 '̂ tariti mutamenti. Rimangono' 

''alWfS^WÌ.ItWeilan; ì republican? spagnudli 
'%É^I.™ (^P

ei
^

i
^*

nc
^

e d
'
a,tri pa€8i; 

i monarchici uivòrevoli a varii pretendenti o si 
WlliW«ll*l«P»9»JlVî  H»n possono a mono di ridi­
vcntarlo.djOjwiav'.era sjHiitu adesso la legge transi­
toria della necessità. E chi può guarentire che sia 

, davvero compatta lo «aggtwaniffl significata dai 
193 voti, e che non pochi fra i nomi che in essi 
figurano néri stóllo frabrdvè'trthp'o destinati a lì­
guj^filiniqualche pronunciamento ? 

.«bl̂ iRnifl uresoi di ,PÌr% aeltanto la 
ie | npojp Hp. |mgoria. ancora pai prc­
ijftjT̂ tti deMa ie)e^one*ua riguardo agli, 

i»«élÌei:.hMÌ,qn,aM italiani, Tali etfetlji non. pò»­, 
ìSOnOj^séreibiionk Sènza acquistare all'estera la 
ininim»,il»flB<)nzi»,maggioro (o non,la desideriamo 

lttèi.abb,ift8SOìibi»egno d'ottenerla). acquisteremo il 
|0»p9U«,di possederla, e vedremo accresciute quelle 
invidie),quelle gelosie., che già fece nascere in 
varie nazioni, ed in varii grandi parliti, l'unifiea­

jZioiie­del iHcgno italiano, È altresi probabile che 
certj Ìjmneg«ji,noìi li potremo sfuggire. In oonclu­

iBi«B8.fiWJ»ftipflrsua8i che l'opinione,pubblica in 1­
s tafia, SArebb«j molto, sod disfatta, se udisse che la 
WW>WoĴ wffert»i»on viens.,ftecettat». Ma ciò ora­

uWWiPOftiflWAnjio. sperai,lo, e quindi non possiamo 
a meno di guardare all'avvenir^con assai trepida­
zione ,per quanto/concerne questo novità italo­i­
spwia. ' ,;,, 

Mfpérflro fieli proposte di concilteionf 
rt bellicosi dei ministri di Londra e di 

,.f!h 
La guerra di Crimea ebbe per iscopo di impe, 

dire allarmisi dl'htfuhfè if testamento1 ÉTPiétrOll 
granile. Nulla abb1 iarno da oppdrrì) alte' potente 

,,^cid«UUria^4«b,bii*WftJ,odarle,4fl),.fecmo ìm 
proponimento di non permettere all'impero nW 
scovata/dà estendierai sul territorio della .Turchia'. 
N»ivpassiamo gerò credere chlesee.Toghon* 
%hWMWè^M|pAtt<) «Itótrinno Iti E t t t a e 

fiducia otre saprà e 

Cile impresa. 

— f ~ i — 
4 

\o(i/io Peliticbe 

entazione pubblica, 
aporare quei famosi 
li Alessandro Dumas 
ions de voyage/ 
il sangue dei macelli 
onst|dei sanguinacci 

tafluistione i'Oriente giudicala in Italia 

'" RJa'slWa'mó dalla /fi'/orWrarùh aSs'enriatissiino 
articolò'sulla questione d'Oriènte;' dal medesimo 

ili.* li" MAUJiì r J< il i ii i ^ i 

^ tye|i'à pon]a( injtalio, le ic^ee,positive e di pace 
l9Fey^g©#a,fctt;llB, inconsiderato idee di guerra : 

' Lm'Atikia diulitoraebe la neutralità del mar Nero 
I* ttttttt tt'"sttO dantio e che non vale a raggiungere 
lo Scop <cui"mir&va Ir1 trattato del SO marzo 1856 
Metttfe «tl'ìripiiariidei mar Nero è vietato di avervi 
stebitftuehti miliiari' tì di tenervi uri navilio di 
guerra, uno di Ossi, la Turchia, ha il diritto di 
mahtónet'eVtfpoca distanza dà quelle tacque, nel­
l'arelìteldgfife negli'stretti,'forze militari tflimltale, 
e la Pruitóia è 1* Inghflterra hanno facoltPdi/adu­
nare lfe Wtt'squadre nel Mediterraneo, ' ' 

"llhl|ttatytolaWà'éparl«lde1'traHuto che si riferisce 
a'ciòfrJhè# fetus» della' gueWadeHSM, il cancel­' 
Kdi'eViltoo'T'lcorda che arich'essai fri 'Violata con le 
trasfornMHloni avvenute nel principatMi Moldavia 
e di VtddecHia'. Il gabinotto di Pietroburgo si duole 
ddl'ftMÌW, «Wèle «oncéssioni ai rumeni sono state 
•BWltòv^tad'sfcggittngeche le avrebbe approvate, 
­tfffe sWfosBWFD estese a'tutte'lè popolazioni'«cristiane 
della"Pftréhidt i »i. i ' 

III tólflgruit* of<avvisti'ehé Ioni Granville avrebbe 
dichiarato che l'tn­gbilterra èipronta a sostenere 
conte4r'B\ii'la.Uieutralltàidal< mar Nero^ L'Austria 
si as«òci»rabbe<alle.»ini*cflioidel gabinetto di Lon­
dra, e se du Tours non fu datamguale risposta, lo 
è sicuramente pewhèìla Francia, occupata dalla 
gtorra'cW'la'Gertéiniuì non può per o b ooeu­
ptirsl' della qoìs'tione d'Oriente. ■ ' 

re intègré'IebaÈsè porle qu«lì di tempfTli tempo 
ài ridesta larrnistidne d'Oriente. 

( rfisogii'a che h> Ktt^ia ndn sia uh elemento di 
diffidenza, in mozzo alle altre nazióni e che, scac­
ciando i mussulmani dall'Europa, sì costituisca, 
pel territorio in cui spno accampaci, un. governo 
il .quale vive, da sé e senza il sussidio degli alpi. 
Or la Russia non sarà mai sospettata il giorno in 
cui, tolto ogni'pretcsto alla questione orientale, 
sarà' riconosciuta l'autonomia 'delle popolazioni 
soggette aita Pòrta Ottomana e che ai ripuari del 
Mar Nero 'siardtfta il pretto esercizio ' della loro so­
vppità. 

Ĵ ord Granville fti male di opporsi alla revisione 
de,l tritato délà̂ O marzo 1886. Noi non vorremmo 
che il suo contegno suscitasse nuovi imbarazzi. Le 
guerre non sono spesso la vie per le quali |e que­
stioni internftzàonc­U si sciolgonq eq,uamenM; esse 
sono talora hn ritardo a'progresso del diritto, un 
ostacolo al trionfo della giustizia. , 

Nostra Corrispondenza ' 

%\ n̂ 9iu*en1ó'("ilt andare ip m,'̂ cc1|iinR ci 
viene comunicata la seguente­lettera, 
stilla quale richiamiamo l'attenzione dei 
nostri confratelli d'Italia. 

« Btienos­Ayres 9 ottobre » 
All' Assenzione, nella Repubblica del 

Paraguay Sono avvenuti dolorosi torbidi, 
in Causa di un articolo di giornale eslre­
tnamenttì ingiurioso per gli italiani. 

Alcuni della numerosa colonia ita­
liana, irritati dagli insulti, Invasero ia 
slamporia, uccisero il direttore e gli im­
piegatile brqciarono lo stabilimento. In 
causa di questi fatti gli agenti della poli­
zia e la ti uppa fecero alcuno scariche, 
alle rjuhli rì^posoro gli Italiani. In una, 
parola, \,i,|uiono più di 50 persone uc­
cise, si fecero numerosi arresti, e si te­
mono ad ogni momento, nuòvi torbidi. 

Il Paraguay, che è sla^q, non è lungo 
tempo, il teatro delle gesta di Lopea, ora 
è tra le mani <li un governo provvisorio 
'che noti è stato' nemmeno riconosciuto 
dalle,potenze! Da ciò deriva che in quel 
paese, dopo la morto di Chapperon, noi 
non abbiamo console di sorta, né alcun 
agente diplomalico. Era adunque indi­
spensabile che un Italiane si portasse su 
luogo per rialzare il morale degli Ita­
liani, e con la sua presenza impedire non 
si commettano degli eccessi contro i pri­
gionieri, ciò che non è raro in questi 
paesi. i 

Questa missio.ìc ò stata affidata ad un 
nizzardo, il signor Martip di LanCiares, 
il quale ebbe a Firenze quel famoso af­
fare col famigerato barone di Malaret, 
allora ambasciatore di Frànpia. La mis­
sione .affidata al signor Martin è delica­
tissimaye richiedo gran tatto, abilità e 
coraggio. 'JJa il (atto solo di essere stato 
sce|),o a quell'uflìciodelicatissimo,, palesa 
la fiducia che ripongono in lui i suoi capi, 

Italia. 
Scrivono da Firenze al Corriere 4i MUmta: ,,vi< 
Il Duca d'Aosta è in 'continua conferenza col­

l'inviato spagnolo. Sliimfl'nej ha ricevilo'11 mini­
stero, clje gli presentò le* sue congratulazioni per 
la sua elezione al trono di Spagna. • » 

Contrariamente a ciò che si diceva, oggi corre 
'vóce effe 14 deputazione "Splftaolà ve'rr.t ricevuta 
a Torino e non a Firenze. Coinè sapete, la. Duches­
sa d'Aosta é prossima al parto, e per qualcho tem­
po non pofrùanba'WbWce la citta ili cui presente­
mentftsi troVa. Questa dev'essere i l'unica ragiono 
per cui quel ricevimento non polca* avW luogo 
nella citta nostra, u meuo.che.la Popatuzibnospa­
gnuola ritardi djgjoujto il proprio iirrivQ, I ocelli's ò 
affatto improbab^PP 

— La piega che ormai sembra abbia preso . il 
movimento diplomatico per la questione d'Orien­
te cì persuade che essa non fu sollevata, se non 
per prepararsi la via a poterla proporre nel futuro 
Congresso che dovrà chiuderà.la guerra franco­
prussiana. , ( l ì ' ' I I ' 

— A Firenze è slatat ccnclusa dal, ministero 
Sella un'operazione finanziaria, mercé la qu'ule IV 
rario iricassorebbe 0(1 uilliont, per far fronte ad 
urgènti bisogni di tesorei ia. ' » ' 

— L'onorevoleR attazzi ò tornato da Alessan­
dria a Firenze. Si dice che abbia avuto uni, collo­
quio particolare col Re. f , , 

— Corre voce che il Gon. Lamarmora abbia 
mandate al ministero lesile dimissioni. 

Nel Diritto si legge: 
Veniamo issicurnli che starebbe por prendersi 

una decisione, la quale risolverebbe Smolte diffi­
colta o compiflseropbe i Rqnwni doli .ritardo frap­
posto all'andata del Re in, Roma. 

Si tratterrebbe di far coincidere l'andata di S. 
M. a Roma con l'arrivd nella stessa città della De­
putazione spagnuola che Viene ad offrire la corona 
di Spagna ài principe Amedeo. 

Cosi Roma solennizzerebbe un doppio avveni­
mento, e avrebbe nel tempo stesso le feste per 
l'arrivo del Re e per l'accettazione solenne della 
corona di Spagna. 

Francia. 

Siivono al [Dovere : ' 
Parecchi ufficiali appartenenti ­alla Guerreglia 

Marsigliese si presentono in< deputazione a faro 
una Visita d'omaggio al Generalo,, che li accolse 
colla sua consueta aijaorevolozza e dissp loro, que­
ste bolle parole : 

« Finalmente noi' abbiamo un'occasione che 
« certamente ' notld vi ut' d'un'ubino non si pre­
« senta con facilita, quella, cioè, di dare la nostra 
« vita per la santa causa "della Repubblica, la 
« causa di,tutftj'i popoli, i> >, 

« lo vedo nella Frapcia il( germe, il focolare,' 
« della rigenerazione del mondo, ed io son felice 
« dì potere alla fine della mia carriera, compiere 
■ un sacro dovere. » > 

Gli ufficiali so che prima dì .allontanarsi ebbero 
ciascuno uno di quei libretti'che il generale scrisse 
per le guerriglie, e che 'celto tornerà ad essi uti­
lissimo. 

Subito dopo la vìsita degli ufficiali marsigliesi, 
il Generale ebbe a parlare con tre cittadini di 
Crouzot. 

Riguardo al Creuzot ed agli 'operai che colà la­
vorano, ora nori ho notizie. ' 

Finalmente oggi il Generale potè avere un bri­
ciolo di tempo per vederb i monumenti antichi 
della città e doi dintorni : andò in carozza con 
C.uuio e senzi nèssdn aiutante di campo; mal­
grado ciò la popolazione s'aJT,inna a volerlo ve­
dere e a manifclargli la propria simpatia. 

— Leggiamo nel)'?(fi(fep«^wtce Belge del 16 
novembre: 

Vista la penuria relativa della dapitale, ogg 
riesce interessante di gettare un colpo d'occhio su 
Panji culinaria, per sapere come stia in alimenti. 

Gli orsi del giardino dello Piante divorano gior­
nalmente tunt« carne i're§c<a quanto basterebbe a 
diversi uomini; lralta(ff quindi di niacollare questi 

ali e farli sorv 
^ l n tal caso si pot| 

f steacks d'orso 
to abusò nclj 

5S Si utilizza ini 
Ime infettava le i 
che presero gran voga. 

( | i un solo giorno si vendettero pid di 8000 chi­
logrammi di questi sanguinacci, che giungono 
moltoapronpsito in aiuto alle magro raatfoni di 
carne f r e s i * y ^ J ^ _ ^ " i l 

f rCo|s|"go d] bue eli montone™fusf assìcme,~al­
cuni industriali ottengono un eccellente grasso 
senza odoro né sapore. P ^ M l t a l it sosti­
tuzione del burro. Si fabbricanl§|pBTIei pasticci 
fréddij, rrtqlto appVefcziitì, con une jniscela di Hlgato, 
di sangue e di liso. «» 

G'4­poi chi »i>owup|^^Mti we lit gelatina dalle 

, Scrivono dal campo alla Gazzétta di Torino : . 
Siamo tornati dagli avamposti, ove le nostro 

patttifjljil^ne,ief" Vi Scriveva, sospinsero sino a 
E . . . senza incontrare il nemico. Ora quella li­
nea ò custodita da mobili nizzardi, i quali amano 
considerarsi italiani e stranieri in Franciacome noi. 

Lb Spirit» pubblico *i è rinvigorito dopo gli ul­
timi successi ; quanto a noi, se altre disposizioni 
nbn vorranno preso, credo che tenteremo presto, 
coll'offeqsivu, la ripresa di D . . , (, 

Il generalo è sempre qua ; Menotti si trova a 
quindici chilometri di distanza ; Rrcciott! si è por­
tato verso C. , , É giuntd qda 'ieVl Un embrione 
di battaglione, comandato dal maggiore Massa. 
lì1 composto di meno.di dujftrtmto uomini, ma in 
compenso ha più di trento ufficiali,! 

Lo ultime notizie si riassumono nella ritirata 
cl'ie si compie dall'esercito prussiano, e se questa 

I , , , i ' l , l,i l ' ' i n i , , . 
condiziono dura ancora un poco, la Repubblica­
francese ha diritto di sporare iti bene. f j ' 

Si arrestano giornalmento'spie travestite dl%è­
bili e da garibaldini : ièri tre ebbero l'audacia di 
spingersi oltre ,g|j avamposti, ma.ftt^ft,^rrestati 
da una pattogji» di riqpgnizianij, i „H% , 

È da deplorarsi che il carattere francese, petu­
lante troppo spesso, non sappia frenarsi neppure 
rimpetto à 'noi'. Ancora 'stànoWp'ifeechì' franchi­
tiratori si permisero di esprimersi poeo benevol­
mente Verso In­««micia rossa ; qualcuno ­dei nostri 
rintuzzò 1Q insolenze e per beno — ma,tutto ciò 
prova, sempre pi u, che la ( nostra presenta qui è 
semplicemente una devozione al principio repub­
blicano— p'oichè"troppe leggerezze si commettono 
da questo popolo che dovrebbero essere piuttosto 
rivolte verso i nemici, giacché'sotto leggerezze1 che 
che pdecanei tutte' di btógue. , ' < > p ■ . 

;, Germania.' ,■, ■ 
Leggitvmd nel Conciliatore di,Napoli; 
Da) nostno ,corri&poiidente hwiarose riceviamo 

una seconda lettera dfita|a da Viepna. Intanto ec­
cone un periodo che ci piace anticipare: 

"Nort senza un fine"un esercito formida­
bile 6 inviato dal campo tedes'eti a'Lione. Da Lione 
si fa presto a guadagnare''...! il Mediterraneo. 
Ciò sempre più fa comprendere, che già tutto era 
prestabdj,tc­ tca.JPjeliroh.raQ 9 $W$W> v " 

u Cronaca Nizzarda 
'A proposito d'impiegiégnti'6 di economie, ci si 

presentano dinanzi alcune riflessioni ohe non pos­
siamo a meno di,sottoporrea| giudizio dei nostri 
lettori, , , , i i 

toon potremmo noi mai incontrare in Nizza im­
piegati e magistrati che ci facciano'fruire ài quei 
cosi dotti bienfMs de la Rttpublidiuì} 'piuttosto Che 
continuare tra di noi il sistema ferreo dei Napo­
leonidi, di triste memoria?! Quando si parla di e­
oonomia, perchè non si comincia a metterla in 
opera là dove per lo appuntp vi è spreco, mag­
g Ì Q 1 ' e ? • ' d ■ * . , . . , 

fi per esempio, trattandosi di falciare le spese 
soverchie,' non sarebbe ollinìa cosa cominciare 
dalla pòlizid/Cliè costa alla'città'là Uagatella annua 
di circa'70006" fire? Conveniamo benìssimo che 
parte di questa spesa è necessaria per il manteni­
mento doUmon ordine e della tranquillità, ma se 
guardiamo le cose bepe,addentro, vediamo chela 
polizia ci costa assai più di quel che possa renderci : 
Il solo impiego del Commisariato Centrale assorbe 
alla ci ita' una dirima arimi'* *df'l 0000 lire e più; 
qurfl'benefidìòncaVailpneseda quella specie di 
itanomc'ito? Il Compnissàriato 'centrale ha avuto 
fui.'ora la gran virtù, di tpne? deste Io ire. lo dif­
fidenze ifflji pariiU,ec/?, eep, 

i i < 1 1 i 



Il Diritto di Nizza 
, u vMdA**,**** * 

Il Commissario Centrale riceve annualmente J a 
somma tfMMfHi MWMil ^ m ^ ^ t ^ g ^ l f i ^ èt(f°ÌfcW^ 
le prostitute, delle quali 400 lire mensili 8 0 * # • " ' "*"""" ■"»­""• '•­ ••' '■ 
chi vanno per i nudici, o 10S# franchi annuì 
servono dFsÌipèdio,Jid i|'nrin)èegato loBiprestf 
nel mòto della icu«e*a pubblici. Alla pjbrto del­

l'ufficio vi hanno due altri impiegati la cm' biso­

gna consiste nel servire quell'uomo fortunato che 
6 il Commissario Centrale» < ­ ' ; . 

Si noti che il détti) 'CdmmlSsatlo gode 'dfeffal­

lo«iì«?ittll" W ? il PM>«=io del nostro *yù-u 
cipio almeno di altri 1000 franchi. Qual 6 la ri­

compensa di tanti sacrificii imposti al nostro, po­

polo? A tutti è lipto, | i t 
Dunque su quésto ramo di amministrazione noi 

richlamiamp le cure dall'autorità, perchè voglia 
provvedere, e prontamente provvedere ':' if sacri­

fìcio è enorme ; e gli utiliiono pochissimi. E per 
citare un esém|*cry ii$eihlmisiarib' Centrala feae 
destituire, non è mari, un Corso, adducendo per 
ragiono il principio dell'economia ; un these dopo 
lo stesso impiego con uno stipendio di Uro 1600 fu 
dato ad uà individuo qho accosta molto da,, vicino 
il Commissario centrale. E l'economia? i vincoli 
di parentela farebbero forse dimenticare il rispetto 
che si dove allo lasche dei contribttóntl ? ' 

Por 'finirla, rlriWiamlanto un' altra volta l'attor 
zione delle autorità su questo ramo d'amministra­

zione, o se vi è luogo a provvedere, si provveda, 
e si renda giustizia al paese. 

— Neil'udyjnp tenuta ieri mattina dalla prima 
Camera è questo Tribunale Civile sì è proceduto 
all'insediamento dei Giudici di Pace recentemente 
nomfatói'tfflitóh­Oest, Montone, Utello e S, Sal­

vaporej nellojiersone doisignori Bari­aia, Filippi. 
Cardon e Fabre, 

Dopo il giiiriMento professionale da questi pre­

stato, il signor Maglione, procuratore del la Repub­

blica, la prèBUftoiato 'un 'ben forbito discorso in 
cui ha enunciato l'origine e lo vicende di quella 
Magistratura popolare, e no ha tracciato lo scopo ed 
i doveri,^' ' fé (" 

Egtt^ètt' ftft potuto far a meno dì confessare 
che \\ Regime caduto" aveva non poco abusato» della 
influenza dei Giudici di Pace, convertendoli in 
agenti politici , Ciò che era già stato denunziato 
dall'Opposizione „al Corpo Legislativo francese e 
che scosse siffattamente quelli onorevoli, da obbli­

gare il Ministro Ollivier dal cuor leggiero di non più 
oltre valersi, pel trionfo dei soprusi imperiali, del 
concorso e della complicità dei Giudici di Pace. 

Pubblicheremo a suo tempo alcuno nostre opi­

nioni sui Giudici di Pace. 
,\' .> Ufi i l i 

A questo proposito ci si annunzia un nuovo 
movimento nei Giudici di Paco della nostra Pro­

vincia che fatem noti ai nostri lettori appena ci 
sia dato di conoscerlo in modo certo. 

Nella vetrina di un magazzeno di Via Massena 
è esposto un elmo di un bavarese, e sotto un'iscri­

zione — Ricordo di Orleans del capitano Guisol. 
In nome della dignità, e della serietà del nostro 

paese, domandiamo che questebuffonate finiscano, 
o che certa gente che si impanca a repubblicana, 
non getti il ridicolo sullo sventure della Francia. 
Noi non sappiamo nulla del coraggio e dell'eroismo 
del capitano Guisol ; quello che sappiamo si è che 
finora non ha avuto luogo d'incontrarsi coi prus­1 

siani, né. di fiutare l'odor della polvere nemica. 
Un trofeo che si raccoglie sur una strada, non è tal 
gl'oria da doVerne menar vanto. Siamo soni adun­

que e bando,una buona volta allo ridicolaggini ed 
atle%tupide ostentazioni. 

Chtrtrian: Eh bien, c'est fini/ Ma più di tutto quo­

f rìto nel 'Diritto di venerdì: « Tutto ciò è jdi ent­

ro augurio per qualunque possiede qualche cosa 
ih ojuiito sguaiato; pajase i . OM quanti poveri in­
ìclili fiidrunW privi, per lpgo tempo, dei loro 
risparmi,,fruito sacrosanto dei loro sudori. Intanto 
uscivamo dal detto ufficio, colla testa bassa, la 
sfiducia nel cuore, recitando sommessamente: 
Abfadié, abjssum imomt, pestando alla guerra ad 
oltranza od aljo suo conseguenze. t , ^ j 

Ci ̂ i comunica con preghiera di riproduzione la 
seguente lettera: 

Menton, le 17 novembre 1870. 
, 4 , , , Monsieur, , . 

Si vous n'nvez pas vonlu insérer, cn entier, 
la lettre que jo fous ai Mrifsséo à la dato du 13 
couran$|'|ùraiipJ!ence, cptojquc j'eusse pu l'exi­

ger; maisje ne doispas laissersans deux mots do 
roponse vos belles allusions # l'égard du « patrio-

time franqaìs qui ne se serail pas refugiè dans le 
cmn digmelgue Mmionnaie, ». Eh bien, Monsieàr, 
contenteztvtkisdesavairquo, ces. quelques Men­

tonpais, paramour de la PaHfje, ont jadis tout sa­

crine, et ont do bon cieur rcnonct* à des positions 
brìlliintes et lionorìfiques, etqu'il me soit permis 
d'ajouler que, si le patriolisme de tous Ics fran­

rais était lout­aulant ègal, lamajorité n'aurait pas 
dìtoitt', ùil plebiscito du 8 mai; la declaration de 
guerre n'nurnil pu avoir lieu, et par consequent la 
France ne serait pos aujourdhui envahio par l'E­

tranger. \ 
Att nom ddla lol je votis invite'd'inWer la pre­

sente'dans votre journal. ' 
Repevez etc. 

J*AN TanNCA. 
a, M,' le Rèdacteur du journal le RèveU des Alpes 

Mantimes. 

avrebbe cedutonellft questione militare e la Ba­

viera in lutto il resto, 
in i iti 

Lanoladel^'Miéfp'eOòitschakoflhadatd 
luogo M>bw «ssflltioisCtìnitìW1 di'tfóte di­
plomatiche fraJe potenze che hanno fir­
mato il trattati? di Parigi. Finora' non si 
venne ad, alcun accordo intorno ad una 
risposta collettiva. 

Il thtfof "panico' da cui ièri ed oggi fu­
rono invase le borse europee si attribuisce 
alle notizie di Londra e di Vienna rispettp 

i t j l l a ^ f y B a . , _ / ■ , , » ' . / 

Il generale Garibaldi ha scritto alla 
società SMifcratiéa ihtetrìétìéiate la se­
guente lettera: 

>' ■ f Amange, S7e»tobr6,70. 
Mei Carissimi, 

Grazie per la gentile vostra del 21. 
Jbftejéftepubjicajii d'Ilj­% N f quii si 

pugna per la causa di tutti; e che comnn­j 
que sostcrroinoil decoro italiano. 

Vostro 
G. GARIBALDI. 

Vienna, 17. 
La Prussia dichiarò di voler mantenersi 

neutrale nel la questione orientale. 
Dicesi thè M generale IgnatielT; incaH­* 

culo di tnfjtnare qllicialtnento la disdetta 
della neutralità del Mar Nero alla Porta, 
arriverà venerdì prossimo a Costantino­
poli/ . i 

l i > l ^ o b f | « # 1 » F # I Ì » ' # e r e i l m o . 
mento in cui 1 accordo europeo sia realizzabile, 
'tòréBBe lo stecche teherft vincolata inddlniti­
vamente àa1 dna situazione impossibile e sempro 
#A't»egfttofftrlfl8. * U'àrtlcMtf confuta Inserzione 
che la noia russa implichi l'anndllftmento di tutto 

"fi Munito. Del resto lTngtiilterra pilo fare* per la 
Turchia ciò che fecesi poi Bolgio. I pericoli della 
Turchia' cbnsistdnò nelle ho eondJkroilI "interne. 
Finché i rapporti fra' là, Prttssine 1a Russia non 

^ i - P i » i g < 

Eco della Provincia 
Mentono, li 21 novembre 1870. 

Ieri sono stato ad accompagnare una povera 
serva, all'ufficio do'la Cassa di Risparmio, in cui 
stanno depositate lire nuovo duecento, costituenti 
Uitta> la fortuna della poverina, a fine di ritirarne, 
il rimborso, a quindicina, di lire cinquanta, — 
Non si rimborsa più niente, perora, si fé a dire il 
Cassiere, con voce dimessa, alla richiamatrice; 
quindi questa st ritirava, colla testa bassa, le mani 
vuole, tutta commossa, sconfortata; e, giù por le 
scale, a ma rivoltasi, mi diceva: Ebbene, signore, 
tutto è finito! Pei tempi checòrrpno, nulla risposi, 
non volli rassicurarla, rimasi mutolo, sfiduciato; 
solamente il suo schietto: tutto è finito! mi ndu­

ceva a memoria una eguajq,esclamazione, posta in 
bocca al sergente Trubeiiflal romanziere Erckman 

Mota delle nascite denunziate nel giorno 
21 novembre 1870, 

Gastaldi Maria ; Martin Maria ; Succo Antonio : 
Peroni Luigia ; Zappa Francesca ; Ugotto Maria ; 
Moro Luigia; Goiran Giuseppe; Cai­olio Augusto ; 
Oddone Onerato; Auda Caterina. 

1 Matrimoni. 
Gaffuri Baldazarre domestico e Alfuri Maria cuoca; 

Caiallero Stefano facchino e Rorgna Maria serva ; 
Repafte Luigi proprietario e Boeri Felicita senza" 
piofezionq. > 

Defunti. 
Pastorelli Battistina, 84 anni, ria Ca­sini 16; 

CiflYeo Felicita moglie Ara,gno, 38 anni, via Segura­
na 4 ; Eitel Emilia, 13 mesi, via S. Stefano 6,;, 
Ceratto Caftojta moglie Camilla, 68 anni, via Barili»­' 
ria 3 ; Curati 1 Agnese moglie Toohe, 86 anni, quar­
tiere Magnan Inf ; Bertrand Battistina, 19 anni, ba­
luardo dell' Imperatrice 2 ; Taste Gioanni, 24 anni, 
ospidale militare ; Barnoin Veronica vedova Lam­
beit, 78 anni, quartiere Barimasson , Mugn.fr Alfon­
so, 19 anni, m Ponle­Nuovo, 3 ; Freulet Eugenia, 
31 anni, piazza Garibaldi 3 ; Grinda Giuseppe, 13 
anni, via Centrale 8 ; Falicon Repaiata nioglic Ro­
man, 36 anni, via del Lavalojo 2, 

ìfii màssm 

Prussia e la 
saranno ristabiliti soprifun, njede amlicli,evj)le, non 
è da sperarsi la pacificazione dei sudditi cristiani 
della Turchia. La Russia apprezzerà lealmente il 

^iKOtiò dellIAustriaJin qmd qfiòMjoùf fii onore. 
L'Austria sa clic le sue difficoltà politicfie incomin­

ciarono quando perdette l'amicizia della Russia 
perita sua perfida politica nella questione d'Orien­

te. I due impéri potranno* trarre profitto da un e­

quo apprezzamento­degll interessi rdeiproci, 
Firenze, 10. 

t'Opinione dici che la notizia'diffusa dai por» 
­aaklUjI fifjfQ'dsl «aWjtro Sella.ò *r*noa. Il mi­

^Wi^otemplétittmnile d«àccòrdé^«pra tutte le 
principali quistipni politiche, , , , , , 

i i l I t « 1 ' ! l i 
? ) i ! 

Torino. 20 novembre. 
Vienna, 19 

Pai'iasi 
Vienna. 

del ritiro del Mirtghetti da 

Anche il conte Polocki, capo del gabi­
netto austriaco, avrebbe offerto le sue di« 
missioni. 

Continuano gli sforzi del governo in­
glese per ottenere la firma ad una nota 
'collettiva di tulle le prelese della Russia 
in Oriente ; ma furono sforzi inutili. 

ULTIME NO UZ1E 

Un dispaccio .particolare a,noj 
da Firenze ci notifica' che nefla s 
bancaria domina il più deciso panico per 
gravi nólfzie che giungono sulla questione 
di Oriente che si ritiene di soluzione dif­

jfieilissima. 
11 dispaccio di lord Granville è rite­

nuto c t^e un vero ultimatum. 
— Al momento di mettere in mac­

china ci si assicura che alla ambasceria 
spagnubla è venuta notizia di gravi tor­
bidi scoppiati a Madrid in seguilo al vóto­
dello Cortes che eleggono il Duca d'Aosta1 

a Re di Spagna. (Romano) 
— Pest, 1(? novembre. —1 sentimenti 

del partito Deak non sono cosi (bellicosi, 
come li dipingono i fogli di qui. Qui si 
vuole anzitutto temporeggiare, finché il" 
contegno della Prussia si manifesti più 
chiaro. 

In Vienna non si Credo ad un pieno ac­
cordo tra la Prussia e la Russia, poiché 
l'immancabile sollevarsi della quistione 

Contìnimsi a ravvisare la situazione come trnn­

qujllizaante. — Il Tagbat diee che una nuww no­

ta russa in senso moderato snrebbesi spedita a 
Londra. 

La Sfew If me htyda Berlino che correva voce 
che l'armata della.ljoiru, inseguito alla battaglia 
di, Dreux,̂ fosse totalmente Jdistrnttjt: si farebbero 
fatti 33,800 prigionieri. 

Lo relazioni militari tra la Bavierao la Confede­

raziono del Nord furono regolate mediante una 
convenzione separata. , ( i 

TowV, %. 
L'Havos Bullier ha il seguente ojispacqio \ . 
Oggi ha avuto luogo la presentaziqnodi una 

bandiera allaguardianazionafo di Toùrs, Gambetta, 
acéénnahdo ai ricordi gloriósi rapprokentati da que­
sta bandiera, disse che il dovere' di ogtJi francese 
è di mostrarsi degni dei loro padri. Egli hk sog­
giunto cho non bisogna cullarsi di parole, ma1 pre­
cipitarsi nell'azione, non soltanto per' salvare il 
paese nello stato presente, ma per rifargli infuturo 
fa ma. gramleraa ta­orale.'""'' • 

DISPACCI DI ORIGINE TEDESCA.,u 
Monaco, 18. 

La Suddeutsehe Presse afferma che t Aiistria 
juplo i senibr'àóra sostituìi­si "riet'pò's^o lasciato 'iMmtis 
/jiai'*, dalla Francia, per atteggiarsi a nemica delninità 

germanica. Sarebbero recentemente giunte ajptoc­
carda e a Monaco dichiara^tonj ^ustriaclw,, lejjuali 
cercano d'impedire con energici mezzi diplomatici 
l'opera unificatrice delta 'Gotmanin. ■«­» M funta 
del partito progressista bavarese deliberò ìiri di 
presentare un «novo indirizzo al«Re relativamente 
alla Costituzione tedesca e di tenere adunanze po­
polari;»* f " ; 

! flfltimi Dispftcpi) ' 
! i 31 inovembre. 

Ieri ebhe>luogo.a Njiite una zutfa senza risili Ulto 
fra 300 franchi tiratori e 1200 Prussiani ; bluffa 
doveva ricowànslare og(|i. ' < 

Il 19, nell'Aisne, hanno avuto luogo diverte av­
visaglie di bersaglieri : u n a 'specialtnWte abba­
stante importàfctéa Vo$sel, presso ld We/Jdove 
abbiamo perduto un ,«|pitano e da sette a otto 
uomini. 

Berlino, 18 novembre. — Fra la Prussia e la 
Russia pa.re.esista da lungo tepipo up compro­
messo della questione orientale. I,a Prussia, e 
rispettivamente la Germania, si dichiareranno polacca in caso di una guerra, potrebbe 

illuni. t l , i „ 
Si parla di una sortita fortunata a UÓJfart, 

Benomours.;ll nemioo'fortifica Monbeliard. 
irerso 

favorevoli alla revisione dei trattati del 1856. 
— Da telegrammi autorevoli giunti oggi s i r i ­

leva che l'Inghilterra si opporrà ai | iani della 
Russia colla estrema risolutezza. 

— VAllgemeine Zeitung pi reca il seguen­
le dispaccio: 

Monaco, \5 novembre.— Una lettera cir­

costanziata del Re è partita da alcuni giorni per 
Versailles al cónte Bray; essa avrà moltissima 
influenza sullenlleriori traltelivo. 

Vienna, 15 novembre. ­*­ Il conto Beustebbe 
un abboccamento coll'Imperatore. I rappresen. 
tanti diplomatici qui a Vienna considerano la 
situazione molto seria.La sortita della Russia 
con un atto che essa rigdarda come un fatto 
compiuto produsse sensazione.Non si cono­

scono le decisioni della Porta. 
francofono, 16 novembre, ­.­ Il Giornale 

di Franco forte reca un telegramma di Stutt­

gart, secondo il quale .la soluzione della qnas­

compromettere le Provincie polacche 
della Prussia; 

♦~ Francoforto, 16 novem. — Il gior­
nale di Francoforte assicura aver la Prus­
sia ceduto alla Baviera anche nella que­
stione militare. " 

Dispacci Elettone*. 
(Agenzia Stefani) , 

1postanl;inop(|h, 17­

11 Visir ricevendo la nota russa rispose all'ia**­

ricato d'affari delia Russia ch'egli prende nota di( 
questa comunicazione e che riservasi di risponde­

re dopo aver conferito colle altre parti inte­

ressate. 
Pietroburgo, 17. 

Il Giornale di Pietroburgo dice; « Se il congres­

so avesse potuto riunirsi, la Russia ,non avrebbe 
mancato di sottoporgli la questione di un'jrgspa 

> (Ultimi Dispetti,) 
•Il ministro degli Interni, 

Tours. 2 1 ­ Ai prefetti." ' ' ( 1 
jSi hanno notizie di Parigi, ii sii|cc4ssp d Cttl­

miers si è conosciuto già da qualche gtorno, id ha 
prodotto, gra«d«­ii»p*es»ofl0. La spirito pul blico 
è pieno, di fiditela b di coniiordia. " 

i'rMprtiMUtàri ed il N" del Giornakty icMe 
non sVE. per loco arrivati. 11 nemico non è più 
c,o,na^ar|o ad |Vreu)t.. Le guardie mobil| hanno 
incontrate forjp, nemiche à Breajnneues; assono 
ritirate dopo 4. one di Ifltta a. S^yresv Gli esplora­
tori girondini hanno incontrato 600 cavalieri, 
hanno ucciso, due uomini e un cavallo. 1% dis­
paccio di Rocroy annunziava jeri che Mezièrei era 
libera. •' ' : ' ' " i 
• La'Giiàrdia Naaiidnale !^d U}'presidio di 

piazza in unji sopita de! ii{ avrebbero(Ui 
nemico BfMj uoptinf e preso un calinone. 

Nella Còte 0,'Or una, zuffa fra tre CQmpagtie di 
corpi franchi contri 1000 a 1200 prussiani aventi 
4 cannoni.ha,ttvuW luogo. ' ­ < 

Dei nostri uno ucciso e quattro feriti. F f rus­
siani si sonb ritirali sopra" Vott^eot con perdite sti­
mate a 80 uomini. * 

i t - , ^ , — * — — 

11 'Gmnfè-Praprietario, Giuseppe Bohs. 
mzmt4lW<WXmmmiitrMi>a; taram •C<WJ*O 

està 
so al 

via M Ponte Nuovo, n. 0, 

http://Mugn.fr


11 Doli lo 'di . Nizza. 

l ' in 

IL DIAITTO DI NIZZA 
Sii trora in vtndita a IO cernutimi 

j , _. ai seguenti depositi , 
. iv,#0fo z ' ° # libri anliohi, portici di piazzi Gari­

baldi, 1. 
osilo'dei giornali, pollici di piazea Mas­

, .... 'BpMfiio # tabacchi, in via Paradisp. .,, ; 
"". ImitVin via del Coletto. ; , 

, ' f c . In via Vittorio. ' ■ 
''ftf/'B'óSsi'pàrVttcchlére, via di Vilt&frartCn. 

VITTORIO CHARREYRE 
F A B B R I C A 

DI PARACQUA, OMBRELLI 
•E. CA/SNB 

Socialità dintnnedi Ugno naturale del pu» 

Htzzi. — tkluardo'del Ponte Nuovo, $8 
! ' 'é via eternati : 

ii: '"■'"'■'Ihtccikrttile'bMtiitMt 

.tHit. « i » 

U 
TIPOGRAFIA AMMINISTRATIVA 

S'incarica d'ogni sorta di lavori tipografici 
,,., ySomtti per notte e lettere di, Recesso 

, , , ALHÌ89U10 BUON PBEZZOj,* ' 

, Via dai Ppnre Nuovo, n° 9,4' piano. 

Vifl del Terrazzo, accanto al featro. 

CAFFÈ RISTORANTE 

TEATRO ITALIANO 
.'''Siriii'io alla cèrta e pensioni mensili 

,,' ,,,,. i?4lE,S$Z| M O D E l t A T I 
Vini scelti, Esteri é Fissionali —­ È alerte latta la nette 
i- CUCINA ITALIANA 

IGIENE E A , W K N ^ I N 2 ; A ( 

U MM 1 GENUINA 

ACQUA DI NlfcZA 
ToeUtta, Bagni • Fawoletti 

si trova presso l'tnventoro AUGUSTO 'BERMOND 
Foftfriconte Profumiere 

Baluorfo del Ponte Vecchio, n° 30. 

NICE ET L'ITALIE 
. . . . . . P«r 
i : Eur.tiuo EMANUEL 

Autore di diversi lavori storici di Nizza 
Seconda edizioni 

Vendesi, 50- tenutimi, all'ufficio del DIRITTO DI NIZZA, 
vi» ild I'milo Nuovo, 9, a-plano 

SOCIETÀ'DI NAVIGAZIONE 

IH 

PWALE ITALIANA 

, MN0VARO E G
u 

D I G E N O V A 

S E R V I G I O R E G O L A R E 
In coincidenza col tratto dèlia ferrovìa di Firenze e fiòtna 

PIROSCAFI DI PRIMA CLASSE 
aventi tutti i comodi desiderabili per i Signori Viaggiatori 

Partente s da Alias* pe r Genova, ( . ivamo, Napoli a vleereeròn. 

LUNEDI 
MERCOLEDÌ 
VENERDÌ 

ogni settimana a 9 ore 

dì mattina. 

w 

Partenze da GENOVA per la SPEZIA l Martedì, Giovedì e Sabbató alle 9 
» da GENOVA per NIZZA | della sera. 

ArHvl In colikddciUn col pr imo t r eno della Ferrovia, ecc. 
,B.— È esprèssamente raccomandato ai viaggiatori di munirsi del biglietto di transito. aH'uJÌlelo,4e|l' A<nmi­

nisthiziono, la vigilia ola manina stessa della partenza prima delle olio, per scandire rilardo 
al Piroscafo 

Raccommandalario Sig. E. AliBO; Agente e Sensale Interprete, Sìg. SALVY, sul Cono, tfccant 
' alta scala del Terrazzo. 

I, L'ORTICOLTORE LIGURE 
1 WmtfAlE ACRARIO, PERIODICO, BIMENSILE, ILLUSTRATO Dì'GENOVA 

iiio't .1' ­.1 ­ I ; . Ì , . '• : : ANNO V I . ,.■■•.,.•■ 
' 'Itt lesso'prendono parte piìi di 60 collaboratori fra Professori, Agronomi e Orticoltori 

italiani e stranieri; si pubblica il 1° e il 4ti d'ogni mese con copertina in fascicoli di 
pagino £0 in 8.° di grande formalo, adorno di molle eleganti figure illustrative, più iin 
aitinifr supplemento, ed alla line delle annuali pubblicazioni s'invia ai Signori Associali 

'l'Irtdfàé'ièfd; il Wontispizio.!; 

wazp, U° 3U, a Genova. 
i., L'Associaziane per l'asterò costa in più le spese postali. 

• Vi'(Tratta- di fl4j)i«co^lwa, Apicoltura, Botanica, Enologia, Floricoltura, Giardinaggio, 
Costruzioni rìdali, OrticolPtKra, 'Economia domestica e rurale, Igiene poppiate, 
Metfeiih^èà

1
Agraria; Notizie delle Campagne] Zbòìòqid, Zootecnìa, Varietà e ili tulio 

'cw'ctie 'riguarda gli interessi agciupli delle regioni ilafi&Me è straniere. 

Specialità di Vini di Marsala 
E DI VERMOUTH DI TORINO 

Vini Nazionali ed Ester i 
sputili E LIQUORI. 

I P P O L I T O PECOTJD 
Via del Terrazzo, 7. 

Vendita nil' ingrosso ed ni minuto . 

GASTALDI LUIGI 
4, Piazza Carlo Alberto 

Profumiere, Parrucchiere 
Specialità d'articoli di Parigi. 

ENGLISH SPOKEN 

A. MìAR*f lN 
Commercio di Guanti, 

NASTRI, RICAMI ED ALTRI ARTICOLI DI'MODA 

Engl i sh S p o k e n . 
Prezzi fissi e moderati, 

1, Pinzati Cnrlo Alberto, 1 
N I Z Z A ­

a. 
Deposito di Pian i forti 
ed altri strumenti delle primarie fabbriche. 

Associazioni annue e mensili alla musica 
tedesca e italiana. ' 

Repertorio complèto di musica clàssica. 
NIZZA — Quai MASSÉNA, 4' ~ NIZZA 

:W=Sf trsftsrv, sas 
Servìzio per la linea dì I^EÌSTONE a MARSIGLIA (26 settembre 1870) 
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La Ciolat 
Saint­Cyr 
Bando! 
Ollioules­Saint­Nazairp 
La Seyne 

STAZIONI 

\nn. 
PÀBT; 

Tftleìic 

La Garde 
HyMt»)».,..,,' ;! 
La Farlède­la­Cran, 
Sólliès­'lHjnt' 
iCuers ) ' '■■ 'i. ­.­•■ 
LejPugci­de­Cu,ers 
CarnoUles' 
Mignans ' " • ' 
tìpnfoi'on , ■ : ; 
Le Liic et lo'Càiuiet 
'Vidau'ban 
Les Arcs 
Le Muy 
Re<l«ebrune 
Le PugeMe­Frejus 
Pici us, . 
Saihf­Rapliatll ' 
Agayi .' 
Cllll.up» 
GolW­luan 
Anìibo 
\'ence,Cagnes 
Varo 
aiu*a .,., 
Villafranoa ■■•'•' 
Rei Luogo.., 
Eza 
Monaca 
munte Cai'lu , 
Cabbe Roccabruna 
nt­niouc 

IARR:' 

PAWT,, 

ORARIO DELLE PARTENZÉÌ 

animi. 

. 7 01 
' 7 ' 1 à* 
'7 88 

• ■•7 fW. 
1 hV-

'•1 5 f 
... S.,­10 

8 32 
8 39 
8­47 
9 ,10 
9 16 
9 21 
9 34 

ailtilll. 

unti m. 

! 

­­,' ,.­ , 

' ­ . ■ I 

6 40 
lì 54 
7 02 
?.10 
7 48 
7 32' 
* 46 
7 55 
8 03 
8 15 
8 32 
8 48 

,9. , 0.9. 
'''9 '22 

9 33 
9 41 
9 53 

10 .001 
10 15 
41 02 
41 45 
44 .8* 
1139 
«1 50 
r« oi 

| 2 45 
12 27 
12 34 
42 4% 

1 00 
1 06 
4 45 
1 24 

ppm­ . 

anlim. 
8 00 

" ' 8 2'à 

. 8' 30 

'91 W 

9 43 

1 0 0 8 
10' 22 
4*1 34 
4:0,39 
40 47 

' 441 01 
44 45 
41 24 
41 32 
41 43 
12 00 
12 17 

,. p ; 3 6 
' fa 49 

1 02 
4 10 
1 2 1 

, 1 28 
I 43 
2 34 
2 47 

, ,',2;57: 
3 '1, 
3 22 3 33 

4 00 
4 12 
4 19 
4,87 
4 41 
4 47 
4 56 

, 5 03, 
. 110.11. 

pom. 
' 1 15 

A 40 

4 43 

, ' ; l2 40'. 

S 48 

3 00 
' 3 43 
' " 8 ' 2 3 

' 334 
3 38 
3 49 

' ­4' DB 
4 44 
4 48 
4 28 
4 44 
4 59 
'5 15 

' ' : ;8 27 
5 38 
5 46 
5 57 

: (i 04 
0 19 
,7 05, 

" 7 16 
!­;,7:28'i 
.„ .7 4.2­­

7 58 
' 8 04 

8:20 
8 33 
8'39 

!" 8I47­: 
; ,9 02 

9 08 

9 94 
poni. 

pom. 
4 40 

4 26 
4 33 

4 49 

5 06 
5 23 
5 35 
5 48 
6 00 
6 09 

6 18 
' 6 34 
: 6 40 

6 59 
7 07 
7 15 
7 27 

i 7 J 1 
7 50 
7 59 
8 II 
8 28 
8 44 
9 00 
9 13 

9 37 

IO 30 
40 84 

14 50 
42 

.1 iii,tÌi.ttìn 


